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TRATTATO DI LISBONA (ESTRATTI) 
 

 
Articolo 4 
 
1. L'Unione ha competenza concorrente con quella degli Stati membri quando i trattati le 

attribuiscono una competenza che non rientra nei settori di cui agli articoli 3 e 6. 
 
2. L'Unione ha una competenza concorrente con quella degli Stati membri nei principali 

seguenti settori: 
a) mercato interno, 
b) politica sociale, per quanto riguarda gli aspetti definiti nel presente trattato, 
c) coesione economica, sociale e territoriale, 
d) agricoltura e pesca, tranne la conservazione delle risorse biologiche del mare, 
e) ambiente, 
f) protezione dei consumatori, 
g) trasporti, 
h) reti trans europee, 
i) energia, 
j) spazio di libertà, sicurezza e giustizia, 
k) problemi comuni di sicurezza in materia di sanità pubblica, per quanto riguarda gli  
l) aspetti definiti nel presente trattato. 
 

3. Nei settori della ricerca, dello sviluppo tecnologico e dello spazio, l'Unione ha competenza 
per condurre azioni, in particolare la definizione e l'attuazione di programmi, senza che 
l'esercizio di tale competenza possa avere per effetto di impedire agli Stati membri di 
esercitare la loro. 

 
4. Nei settori della cooperazione allo sviluppo e dell'aiuto umanitario, l'Unione ha 

competenza per condurre azioni e una politica comune, senza che l'esercizio di tale 
competenza possa avere per effetto di impedire agli Stati membri di esercitare la loro. 

 
 
Articolo 53 
(ex articolo 47 del TCE) 
 
1. Al fine di agevolare l'accesso alle attività autonome e l'esercizio di queste, il 

Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 
stabiliscono direttive intese al reciproco riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri 
titoli e al coordinamento delle disposizioni legislative‚ regolamentari e amministrative 
degli Stati membri relative all'accesso alle attività autonome e all'esercizio di queste.  

 
 
Articolo 58 
(ex articolo 51 del TCE) 
 

1. La libera circolazione dei servizi, in materia di trasporti, è regolata dalle disposizioni del 
titolo relativo ai trasporti.  
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Articolo 59 
(ex articolo 52 del TCE) 
 

1. Per realizzare la liberalizzazione di un determinato servizio, il Parlamento europeo e il 
Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione 
del Comitato economico e sociale, stabiliscono direttive.  

 
2. Nelle direttive di cui al paragrafo 1 sono in generale considerati con priorità i servizi che 

intervengono in modo diretto nei costi di produzione, ovvero la cui liberalizzazione 
contribuisce a facilitare gli scambi di merci.  

 
 
Articolo 60 
(ex articolo 53 del TCE) 
 
Gli Stati membri si sforzano di procedere alla liberalizzazione dei servizi in misura superiore a 
quella obbligatoria in virtù delle direttive stabilite in applicazione dell'articolo 59, paragrafo 1, 
quando ciò sia loro consentito dalla situazione economica generale e dalla situazione del 
settore interessato.  
 
La Commissione rivolge a tal fine raccomandazioni agli Stati membri interessati.  
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TITOLO VI 

 

TRASPORTI 

 

 

Articolo 90 
(ex articolo 70 del TCE) 
 

Gli obiettivi dei trattati sono perseguiti, per quanto riguarda la materia disciplinata dal presente 
titolo, nel quadro di una politica comune dei trasporti.  
 
 
Articolo 91 
(ex articolo 71 del TCE) 
 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 90 e tenuto conto degli aspetti peculiari dei trasporti, 
il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa 
ordinaria e previa consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle 
regioni, stabiliscono:  
a) norme comuni applicabili ai trasporti internazionali in partenza dal territorio di uno 

Stato membro o a destinazione di questo, o in transito sul territorio di uno o più 
Stati membri;  

b) le condizioni per l'ammissione di vettori non residenti ai trasporti nazionali in uno 
Stato  membro;  

c) le misure atte a migliorare la sicurezza dei trasporti;  
d) ogni altra utile disposizione.  

 
2. All'atto dell'adozione delle misure di cui al paragrafo 1, si tiene conto dei casi in cui la 

loro applicazione rischi di pregiudicare gravemente il tenore di vita e l'occupazione in 
talune regioni‚ come pure l'uso delle attrezzature relative ai trasporti.  

 
 
Articolo 92 
(ex articolo 72 del TCE) 
 
Fino a che non siano emanate le disposizioni di cui all'articolo 91, paragrafo 1, e salvo che il 
Consiglio adotti all'unanimità una misura che conceda una deroga, nessuno degli Stati membri 
può rendere meno favorevoli, nei loro effetti diretti o indiretti nei confronti dei vettori degli altri 
Stati membri rispetto ai vettori nazionali, le varie disposizioni che disciplinano la materia al 
1o gennaio 1958 o, per gli Stati aderenti, alla data della loro adesione.  
 
 
Articolo 93 
(ex articolo 73 del TCE) 
 
Sono compatibili con i trattati gli aiuti richiesti dalle necessità del coordinamento dei trasporti 
ovvero corrispondenti al rimborso di talune servitù inerenti alla nozione di pubblico servizio.  
 
 
Articolo 94 
(ex articolo 74 del TCE) 
 

Qualsiasi misura in materia di prezzi e condizioni di trasporto, adottata nell'ambito dei trattati, 
deve tener conto della situazione economica dei vettori.  
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Articolo 95 
(ex articolo 75 del TCE) 
 
1. Nel traffico interno dell'Unione sono vietate le discriminazioni consistenti 

nell'applicazione, da parte di un vettore, di prezzi e condizioni di trasporto differenti per 
le stesse merci e per le stesse relazioni di traffico e fondate sul paese di origine o di 
destinazione dei prodotti trasportati.  

 
2. Il paragrafo 1 non esclude che il Parlamento europeo e il Consiglio possano adottare altre 

misure in applicazione dell'articolo 91, paragrafo 1.  
 
3. Il Consiglio stabilisce, su proposta della Commissione e previa consultazione del 

Parlamento europeo e del Comitato economico e sociale, una regolamentazione intesa a 
garantire l'attuazione delle disposizioni del paragrafo 1. Esso può prendere in particolare 
le disposizioni necessarie a permettere alle istituzioni dell'Unione di controllare 
l'osservanza della norma enunciata dal paragrafo 1 e ad assicurarne l'intero beneficio agli 
utenti.  

 
4. La Commissione, di sua iniziativa o a richiesta di uno Stato membro, esamina i casi di 

discriminazioni contemplati dal paragrafo 1 e, dopo aver consultato ogni Stato membro 
interessato, prende le necessarie decisioni, nel quadro della regolamentazione stabilita 
conformemente alle disposizioni del paragrafo 3.  

 
 
Articolo 96 
(ex articolo 76 del TCE) 
 
1. È fatto divieto a uno Stato membro di imporre ai trasporti effettuati all'interno dell'Unione 

l'applicazione di prezzi e condizioni che importino qualsiasi elemento di sostegno o di 
protezione nell'interesse di una o più imprese o industrie particolari, salvo quando tale 
applicazione sia autorizzata dalla Commissione.  

 
2. La Commissione, di propria iniziativa o a richiesta di uno Stato membro, esamina i prezzi 

e le condizioni di cui al paragrafo 1, avendo particolare riguardo, da una parte, alle 
esigenze di una politica economica regionale adeguata, alle necessità delle regioni 
sottosviluppate e ai problemi delle regioni che abbiano gravemente risentito di 
circostanze politiche e d'altra parte all'incidenza di tali prezzi e condizioni sulla 
concorrenza tra i modi di trasporto.  

 
3. Dopo aver consultato tutti gli Stati membri interessati, la Commissione prende le 

necessarie decisioni.  
 
4. Il divieto di cui al paragrafo 1 non colpisce le tariffe concorrenziali.  
 
 
Articolo 97 
(ex articolo 77 del TCE) 
 
Le tasse o canoni che, a prescindere dai prezzi di trasporto, sono percepiti da un vettore al 
passaggio delle frontiere non debbono superare un livello ragionevole, avuto riguardo alle 
spese reali effettivamente determinate dal passaggio stesso.  
 
Gli Stati membri procurano di ridurre progressivamente le spese in questione.  
 
La Commissione può rivolgere raccomandazioni agli Stati membri ai fini dell'applicazione del 
presente articolo.  
 

http://www.unicataxibologna.it/


 

www.unicataxibologna.it 

 

- 5 -

Articolo 98 
(ex articolo 78 del TCE) 
 
Le disposizioni del presente titolo non ostano alle misure adottate nella Repubblica federale di 
Germania, sempre che tali misure siano necessarie a compensare gli svantaggi economici 
cagionati dalla divisione della Germania all'economia di talune regioni della Repubblica federale 
che risentono di tale divisione. Cinque anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il 
Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione che abroga il presente 
articolo.  
 
 
Articolo 99 
(ex articolo 79 del TCE) 
 
Presso la Commissione è istituito un comitato a carattere consultivo, composto di esperti 
designati dai governi degli Stati membri. La Commissione lo consulta in materia di trasporti, 
ogni qualvolta lo ritenga utile.  
 
 
Articolo 100 
(ex articolo 80 del TCE) 
 
1. Le disposizioni del presente titolo si applicano ai trasporti ferroviari, su strada e per vie 

navigabili.  
 
2. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa 

ordinaria, possono stabilire le opportune disposizioni per la navigazione marittima e 
aerea. Essi deliberano previa consultazione del Comitato economico e sociale e del 
Comitato delle regioni. 
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TITOLO VII 
 
NORME COMUNI SULLA CONCORRENZA, SULLA FISCALITÀ E SUL AVVICINAMENTO 
DELLE LEGISLAZIONI 
 
CAPO 1 
 
REGOLE DI CONCORRENZA 
 
SEZIONE 1 
 
REGOLE APPLICABILI ALLE IMPRESE 
 
 
Articolo 101 
(ex articolo 81 del TCE) 
 
1. Sono incompatibili con il mercato interno e vietati tutti gli accordi tra imprese, tutte le 

decisioni di associazioni di imprese e tutte le pratiche concordate che possano 
pregiudicare il commercio tra Stati membri e che abbiano per oggetto o per effetto di 
impedire, restringere o falsare il gioco della concorrenza all'interno del mercato interno 
ed in particolare quelli consistenti nel:  
a) fissare direttamente o indirettamente i prezzi d'acquisto o di vendita ovvero altre 

condizioni di transazione;  
b) limitare o controllare la produzione, gli sbocchi, lo sviluppo tecnico o gli 

investimenti;  
c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento;  
d) applicare, nei rapporti commerciali con gli altri contraenti, condizioni dissimili per 

prestazioni equivalenti, così da determinare per questi ultimi uno svantaggio nella 
concorrenza; 

e) subordinare la conclusione di contratti all'accettazione da parte degli altri contraenti 
di prestazioni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi commerciali, 
non abbiano alcun nesso con l'oggetto dei contratti stessi.  

 
2. Gli accordi o decisioni, vietati in virtù del presente articolo, sono nulli di pieno diritto.  
 
3. Tuttavia, le disposizioni del paragrafo 1 possono essere dichiarate inapplicabili:  

- a qualsiasi accordo o categoria di accordi fra imprese,  
- a qualsiasi decisione o categoria di decisioni di associazioni di imprese, e  
- a qualsiasi pratica concordata o categoria di pratiche concordate,  
che contribuiscano a migliorare la produzione o la distribuzione dei prodotti o a 
promuovere il progresso tecnico o economico, pur riservando agli utilizzatori una congrua 
parte dell'utile che ne deriva, ed evitando di  
a) imporre alle imprese interessate restrizioni che non siano indispensabili per 

raggiungere tali obiettivi;  
b) dare a tali imprese la possibilità di eliminare la concorrenza per una parte 

sostanziale dei prodotti di cui trattasi.  
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Articolo 102 
(ex articolo 82 del TCE) 
 
È incompatibile con il mercato interno e vietato, nella misura in cui possa essere 
pregiudizievole al commercio tra Stati membri, lo sfruttamento abusivo da parte di una o più 
imprese di una posizione dominante sul mercato interno o su una parte sostanziale di questo.  
 
Tali pratiche abusive possono consistere in particolare:  

a) nell'imporre direttamente od indirettamente prezzi d'acquisto, di vendita od altre 
condizioni di transazione non eque;  

b) nel limitare la produzione, gli sbocchi o lo sviluppo tecnico, a danno dei 
consumatori;  

c) nell'applicare nei rapporti commerciali con gli altri contraenti condizioni dissimili per 
prestazioni equivalenti, determinando così per questi ultimi uno svantaggio per la 
concorrenza;  

d) nel subordinare la conclusione di contratti all'accettazione da parte degli altri 
contraenti di prestazioni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi 
commerciali, non abbiano alcun nesso con l'oggetto dei contratti stessi.  

 
 

Articolo 103 
(ex articolo 83 del TCE) 
 
1. I regolamenti e le direttive utili ai fini dell'applicazione dei principi contemplati dagli 

articoli 101 e 102 sono stabiliti dal Consiglio, su proposta della Commissione e previa 
consultazione del Parlamento europeo.  

 
2. Le disposizioni di cui al paragrafo 1 hanno, in particolare, lo scopo di:  

a) garantire l'osservanza dei divieti di cui all'articolo 101, paragrafo 1, e all'articolo 
102, comminando ammende e penalità di mora;  

b) determinare le modalità di applicazione dell'articolo 101, paragrafo 3, avendo 
riguardo alla necessità di esercitare una sorveglianza efficace e, nel contempo, 
semplificare, per quanto possibile, il controllo amministrativo; 

c) precisare, eventualmente, per i vari settori economici, il campo di applicazione delle 
disposizioni degli articoli 101 e 102;  

d) definire i rispettivi compiti della Commissione e della Corte di giustizia dell'Unione 
europea nell'applicazione delle disposizioni contemplate dal presente paragrafo;  

e) definire i rapporti fra le legislazioni nazionali da una parte e le disposizioni della 
presente sezione nonché quelle adottate in applicazione del presente articolo, 
dall'altra.  

 
 
Articolo 104 
(ex articolo 84 del TCE) 
 
Fino al momento dell'entrata in vigore delle disposizioni adottate in applicazione dell'articolo 
103, le autorità degli Stati membri decidono in merito all'ammissibilità di intese e allo 
sfruttamento abusivo di una posizione dominante nel mercato interno, in conformità del diritto 
nazionale interno e delle disposizioni dell'articolo 101, in particolare del paragrafo 3, e 
dell'articolo 102.  
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Articolo 105 
(ex articolo 85 del TCE) 
 
1. Senza pregiudizio dell'articolo 104, la Commissione vigila perché siano applicati i principi 

fissati dagli articoli 101 e 102. Essa istruisce, a richiesta di uno Stato membro o d'ufficio 
e in collegamento con le autorità competenti degli Stati membri che le prestano la loro 
assistenza, i casi di presunta infrazione ai principi suddetti. Qualora essa constati 
l'esistenza di un'infrazione, propone i mezzi atti a porvi termine.  

 
2. Qualora non sia posto termine alle infrazioni, la Commissione constata l'infrazione ai 

principi con una decisione motivata. Essa può pubblicare tale decisione e autorizzare gli 
Stati membri ad adottare le necessarie misure, di cui definisce le condizioni e modalità, 
per rimediare alla situazione.  

 
3. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di accordi per le quali 

il Consiglio ha adottato un regolamento o una direttiva conformemente all'articolo 103, 
paragrafo 2, lettera b).  

 
 
Articolo 106 
(ex articolo 86 del TCE) 
 
1. Gli Stati membri non emanano né mantengono, nei confronti delle imprese pubbliche e 

delle imprese cui riconoscono diritti speciali o esclusivi, alcuna misura contraria alle 
norme dei trattati, specialmente a quelle contemplate dagli articoli 18 e da 101 a 109 
inclusi.  

 
2. Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi 

carattere di monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle 
regole di concorrenza, nei limiti in cui l'applicazione di tali norme non osti 
all'adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo 
sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi 
dell'Unione.  

 
3. La Commissione vigila sull'applicazione delle disposizioni del presente articolo rivolgendo, 

ove occorra, agli Stati membri, opportune direttive o decisioni.  
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SEZIONE 2 
 
AIUTI CONCESSI DAGLI STATI 
 
Articolo 107 
(ex articolo 87 del TCE) 
 
1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella 

misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero 
mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune 
produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.  

 
2. Sono compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano 
accordati senza discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti; 

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri 
eventi eccezionali;  

c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di 
Germania che risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono 
necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da tale divisione. Cinque 
anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della 
Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera.  

 
3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita 
sia anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, 
nonché quello delle regioni di cui all'articolo 349, tenuto conto della loro situazione 
strutturale, economica e sociale; 

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di 
comune interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento 
dell'economia di uno Stato membro;  

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni 
economiche, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria 
al comune interesse;  

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando 
non alterino le condizioni degli scambi e della concorrenza nell'Unione in misura 
contraria all'interesse comune; 

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della 
Commissione.  
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Articolo 108 
(ex articolo 88 del TCE) 
 
1. La Commissione procede con gli Stati membri all'esame permanente dei regimi di aiuti 

esistenti in questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal 
graduale sviluppo o dal funzionamento del mercato interno.  

 
2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro 

osservazioni, constati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è 
compatibile con il mercato interno a norma dell'articolo 107, oppure che tale aiuto è 
attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o modificarlo 
nel termine da essa fissato. Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione 
entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato interessato può adire 
direttamente la Corte di giustizia dell'Unione europea, in deroga agli articoli 258 e 259.  
A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all'unanimità, può decidere che 
un aiuto, istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile 
con il mercato interno, in deroga alle disposizioni dell'articolo 107 o ai regolamenti di cui 
all'articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la 
Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente 
paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per 
effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato al 
riguardo.Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della 
richiesta, la Commissione delibera.  

 
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i 

progetti diretti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia 
compatibile con il mercato interno a norma dell'articolo 107, la Commissione inizia senza 
indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato non 
può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a 
una decisione finale.  

 
4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le 

quali il Consiglio ha stabilito, conformemente all'articolo 109, che possono essere 
dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del presente articolo.  

 
 
Articolo 109 
(ex articolo 89 del TCE) 
 
Il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo, 
può stabilire tutti i regolamenti utili ai fini dell'applicazione degli articoli 107 e 108 e fissare in 
particolare le condizioni per l'applicazione dell'articolo 108, paragrafo 3, nonché le categorie di 
aiuti che sono dispensate da tale procedura.  
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